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CHIEDIAMO AL MINISTERO DI TROVARE LA 
SOLUZIONE PER LA PERMANENZA DI  TUTTI 
I DIPENDENTI DEI S.A.S.N. NEL MINISTERO 

DELLA SALUTE, NON SOLO PER 36 ! !           
     Il 21 novembre, in apertura di riunione con l’Amministrazione (il dott. Celotto non ha 
partecipato) il dott. Milonis ha comunicato che nel corso della mattinata c’era stato un 
incontro al MEF per quanto riguarda il trattamento economico del personale dei S.A.S.N. 
trasferito alle ASL.  
 
   Hanno ritenuto che non c’è bisogno di una legge per il mantenimento dell’ART.7 al 
personale che passerà alle ASL, in quanto l’assegno personale RIASSORBIBILE sarà 
finanziato con le stesse entrate al momento previste per il fondo dell’ART.7.  
 
   Ma questa “soluzione” non consente ai dipendenti dei S.A.S.N. di percepire l’ART.7 
nell’assegno ad personam, subito ed ogni mese con lo stipendio, in quanto ogni anno il 
MEF (Ministero dell’Economia) dovrà riassegnare le somme art.7 al Ministero della 
Salute che a sua volta dovrà girarlo alle Regioni e alle ASL. 
 
   Sono somme derivanti dalle entrate del Ministero della Salute, quindi VARIABILI, che 
hanno reso fino ad oggi l’ART.7 un ACCESSORIO. 
 
   Esempio: in caso di trasferimento alle ASL nel 2013, le somme Art.7 2013 saranno 
riassegnate dal MEF al Ministero della Salute non prima di novembre/dicembre 2013 e 
dopo girate alle Regioni e alle ASL. Le ASL poi, in base alla tabella H nella bozza DPCM, 
dovrebbero assegnare ai dipendenti S.A.S.N. le quote di ART.7 in base alla posizione 
economica. Ogni anno con la stessa procedura …                                    
 
   … Ma non esistono garanzie né nel DL Balduzzi né nel DPCM che, in caso di 
diminuzione delle somme riassegnate dal MEF al Ministero della Salute, non diminuiranno 
le quote “versate” dal Ministero della Salute alle Regioni/ASL e di conseguenza le quote 
previste dalla Tabella H per i dipendenti dei S.A.S.N. Né è prevista alcuna garanzia di 
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S.A.S.N. ALLE ASL, MA NON 
AVEVANO ASSICURATO L’ART.7 

OGNI MESE IN BUSTA PAGA,           
FISSO E PENSIONABILE ?   

IL MINISTERO 
DELL’ECONOMIA HA DETTO 

NO ! !   
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invarianza delle quote da assegnare ai dipendenti dei S.A.S.N. Pertanto è legittimo 
pensare che tali importi, non essendo fissi, non siano corrisposti ai Lavoratori dei S.A.S.N. 
nella stessa misura prevista dalla Tabella H.  
 
   Con l’incognita che le ASL, non avendo capitoli ma conti economici, possano far venire a 
mancare in qualunque momento tale emolumento, per motivi di natura economica, tagli e 
di prelievo dai conti per altra destinazione come avviene già da alcuni anni in numerose 
ASL, che hanno già provocato più volte il ritardo di pagamento degli stipendi.         
 
   E tutto questo senza possibilità alcuna di inserire l’ART.7 e il FUA nei decreti individuali 
che ogni dipendente dovrà firmare per il contratto di nuovo rapporto di lavoro, perché non 
si possono inserire voci accessorie in alcun decreto economico, il quale prevede solo                 
ed esclusivamente le voci fisse e ricorrenti come “Stipendio”, “I.I.S.”e Indennità di 
Amministrazione”.                                                                      

 
   Per ottenere ciò occorre rendere l’ART.7 fisso in busta paga, insieme alle altre voci fisse 
che compongono il cedolino mensile, con un provvedimento legislativo, che da 20 anni 
non hanno avuto interesse a chiedere e non hanno mai voluto considerare l’ART.7 un 
accessorio ! ! 
    
Quando le ASL per motivi economici non potranno concedere le quote accessorie di 
ART.7 e FUA, che potere contrattuale avranno poche decine di dipendenti S.A.S.N. nei 
confronti delle Regioni e delle ASL ? ! ?  
 
   MA ALLORA CHE HANNO RACCONTATO IL MINISTRO, IL dott. LEONARDI E IL 
dott. CELOTTO INSIEME ALLE ALTRE OO.SS. CHE ART.7 E FUA SARANNO IN 
BUSTA PAGA GIÀ CON IL PRIMO STIPENDIO E IN MODO FISSO E CONTINUATIVO 
… 
   … PERCHÉ QUESTO È QUELLO DI CUI SONO CONVINTI I LAVORATORI DEI 
S.A.S.N.!  QUESTO E’ QUELLO CHE CHE GLI RACCONTANO ! 
 

PER QUESTO DICIAMO CHE SI STA SCHERZANDO CON IL FUOCO. 
LE VITE DEI LAVORATORI VALGONO COSÌ POCO, DA NON ESSERE TUTELATE ? 

 
      SE LA USB-PI HA OTTENUTO CHE SI APRISSE IL DISCORSO DELLA MOBILITÀ 
VOLONTARIA, CHE L’AMMINISTRAZIONE HA FISSATO ARBITRARIAMENTE NEL 
NUMERO DI 36, ALLORA PUÒ ESTENDERLA A TUTTI I CIRCA 130 LAVORATORI 
DEI S.A.S.N. ! !  
 
   LA LEGGE NON PRESCRIVE UN NUMERO MINIMO DI DIPENDENTI DA 
TRASFERIRE ALLE ASL ! !  
 
   OLTRETUTTO TUTTI I CIRCA 130 DIPENDENTI DEI S.A.S.N. SONO NEL NUOVO 
ORGANICO PRESENTATO DAL MINISTRO BALDUZZI ALLA FUNZIONE PUBBLICA E 
IL DL BALDUZZI NON HA PREVISTO UN NUMERO MINIMO DI DIPENDENTI DEI 
S.A.S.N. DA TRASFERIRE ALLE ASL E NON HA PREVISTO UNA DATA ALLA QUALE 
FARE RIFERIMENTO PER IL NUMERO DI DIPENDENTI DA TRASFERIRE  ! !  
 
   IL DIRETTORE GENERALE DEL PERSONALE NON CI PUÒ RISPONDERE CHE NON 
È POSSIBILE LA PERMANENZA AI CIRCA 130 DIPENDENTI DEI S.A.S.N. NEI 
RUOLI DEL MINISTERO DELLA SALUTE PERCHÉ GLI UFFICI PERIFERICI SONO 
PIENI E PERCHÉ BISOGNA ASSEGNARE ALLE ASL I DIPENDENTI DEI S.A.S.N. ! ! 
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   MA PERCHE’ IL GOVERNO I TAGLI LI HA FATTI PREOCCUPANDOSI DEGLI 
UFFICI PIENI O SGUARNITI DI PERSONALE ? ! ? 
 
   MA PERCHE’, FINO AD OGGI NON SONO STATI TRASFERITI CONTINUAMENTE 
DIPENDENTI TRA I VARI UFFICI CENTRALI E PERIFERICI ? 
 
   NON SONO RESPONSABILI DI QUESTA SITUAZIONE I LAVORATORI DEI 
S.A.S.N., SU CUI ORA VORREBBE SCARICARE ORA LA RESPONSABILITA’ DI 
AVERE UFFICI PIENI AL SUD E SGUARNITI AL NORD ! !  
 
   SECONDO NOI IN ASSENZA DI ACCORDO CON LE OO.SS. SULLA MOBILITA’ 
VOLONTARIA DEI DIPENDENTI DEI S.A.S.N., IL MINISTERO DELLA SALUTE NON 
DARÀ SEGUITO IN MODO UNILATERALE ALLA MOBILITÀ VOLONTARIA PER LE 36 
UNITÀ DEI S.A.S.N. ALL’INTERNO DEL MINISTERO DELLA SALUTE. 
 
   MA LE ALTRE OO.SS. COSA ASPETTANO, CHE I DIPENDENTI DEI S.A.S.N. SE NE 
VADANO VIA ALLE ASL, È QUESTO IL LORO OBIETTIVO ? 
 
   DAL LORO OPERATO, DAL LORO SILENZIO E DAL LORO APPOGGIO FIN DAL 
PRIMO MOMENTO A QUANTO DECISO CON IL dott. LEONARDI, E’ FACILE 
INTUIRE LA RISPOSTA ! ! 
 
      PENSANO DI FARE INGOIARE LA PILLOLA AMARA INSIEME AL MINISTRO 
BALDUZZI, AL dott. LEONARDI E AL dott. CELOTTO, PERCHÉ FINO AD OGGI                
I DIPENDENTI DEI S.A.S.N. SONO STATI TROPPO BUONI E NON HANNO ANCORA 
EFFETTUATO PROTESTE ECLATANTI, SEPPUR SACROSANTE, CONTRO QUESTO 
TRASFERIMENTO COATTO ? 
 

CHIEDIAMO CHE ORA E SUBITO IL DIRETTORE 
GENERALE DEL PERSONALE APRA UN PERCORSO                

DI PERMANENZA NEI RUOLI DEL MINISTERO               
DELLA SALUTE A TUTTI I DIPENDENTI                     

DEI S.A.S.N., E NON SOLO A 36 ! ! 
 

ALLE ALTRE OO.SS., AL MINISTRO E AL DIRETTORE 
GENERALE DEL PERSONALE OCCORRE IMPEDIRLO, 

CON L’UNITÀ CHE I LAVORATORI DEI S.A.S.N. 
DEVONO RITROVARE PER LOTTARE PER                     

LA PERMANENZA NEI RUOLI DEL                         
MINISTERO  DELLA SALUTE  

CON OGNI MEZZO. 


